
All’interno dell’assemblea esisteva un comitato ristretto, la corte dei cento, che controllava
l’operato dei militari e che finì per diventare l’unico organo amministrativo della città, con po-
teri praticamente illimitati. Un’assemblea di tutti i cittadini provvedeva invece a eleggere sufe-
ti e componenti dell’assemblea dei notabili. Se Cartagine non aveva rivali sul piano economi-
co e commerciale, lo stesso non poteva dirsi per quello militare: la città punica infatti non pos-
sedeva un esercito stabile e si serviva perlopiù di mercenari, reclutati all’occorrenza nei terri-
tori dominati e guidati da un generale cartaginese, eletto dalla corte dei cento.

Roma e Cartagine erano legate da un trattato commerciale, stipu-
lato subito dopo l’avvento della repubblica: con esso a Roma era ri-
conosciuta la supremazia commerciale in ambito laziale, ai Carta-

ginesi quella in Sardegna. Il patto era stato rinnovato e aggiornato in occasione della guerra di
Pirro (280 a.C.), durante la quale le due città si erano ritrovate a combattere, sebbene non al-
leate militarmente, contro il comune pericolo.
Questo secondo patto assicurava a Roma la sovranità in ambito italico, mentre a Cartagine
era garantita la piena libertà di movimento nell’area insulare; tuttavia l’estensione degli interes-
si commerciali romani alle città magno-greche del sud Italia, tradizionali rivali di Cartagine, fi-
niva di fatto con il vanificare i trattati precedenti, rendendo quasi inevitabile lo scontro. 

Il trattato tra Roma 
e Cartagine 
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Le guerre puniche e l’espansione in Oriente

Anello in oro proveniente

da Cartagine. VI-V sec. a.C.

Tunisi, Museo del Bardo.

Cultura e società

L’
esercito cartaginese era completamente diverso da

quello romano o greco: mentre questi ultimi erano com-

posti da cittadini, che per proprio conto provvedevano

a munirsi di armi ed equipaggiamento, quello punico era com-

posto totalmente da soldati mercenari, che si arruolavano in

cambio di un compenso in denaro. I mercenari dell’esercito car-

taginese giungevano da tutto il mediterraneo, in particolare dal-

l’entroterra africano e dalla penisola iberica. Durante il V e il IV

secolo a.C., dopo che il sud della penisola italica fu conquista-

to dalla potenza egemone romana, anche da qui un gran nume-

ro di combattenti confluì su Cartagine. L’apice del fenomeno si

raggiunse nel IV secolo, quando si verificano veri e propri trasfe-

rimenti collettivi. 

Cosa portava gli italici ad arruolarsi negli eserciti stranieri? In-

dubbiamente ragioni politiche: il dominio romano aveva sottrat-

to loro spazio all’agire politico e sociale; poi motivazioni econo-

miche: Roma aveva trasformato i loro territori in patrimonio de-

maniale (ager publicus) che veniva distribuito ai cittadini roma-

ni, riducendo la loro condizione socioeconomica alla mera sus-

sistenza; infine l’indole: gli antichi storici sono concordi nell’at-

tribuire a queste genti un particolare carattere marziale e belli-

coso: per Tito Livio i Volsci avevano un’inclinazione naturale al-

la guerra, lo stesso per Dionigi di Alicarnasso riguardo ai Sabi-

ni e così via. 

Il mercenario doveva essere in grado di provvedere per proprio

conto all’armamento e a tutto quanto era indispensabile per la

sua incolumità fisica. Innanzitutto doveva possedere una lancia,

una spada e uno scudo; il suo abbigliamento abituale era costi-

tuito da una tunica corta, che sul retro lasciava scoperti i glutei,

in modo da non creargli intralcio durante lo scontro militare,

stretta in vita da un cinturone con fibbie metalliche; il petto era

protetto da una corazza a dischi in bronzo e sul capo portava un

elmo con paraguance e cimiero; una coppia di schinieri proteg-

gevano le gambe fino al ginocchio, lasciando però scoperti i pie-

di; i cavalieri dovevano provvedere anche ai cavalli, che gli Itali-

ci erano avvezzi cavalcare a pelo, senza sella, e dovevano prov-

vedere in prima persona alla loro cura.

Metopa con scena

di combattimento.

280 a.C. Taranto,

Museo Archeologico

Nazionale.

I mercenari italici

• Quali erano le principali
potenze nel Mediterraneo
nel III secolo a.C.?

• Qual era l’organizzazione
politica di Cartagine?

?

Capitolo 5
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